
L'intervista. Lina Sastri, domani a Roma 
con un concerto, racconta 

la sua carriera di attrice e cantante. Da Eduardo 
a «Masaniello», dal nuovo album al prossimo film per la tv 

Un repertorio di canzoni napoletane rivisitate con 
grande originalità. Questo lo spettacolo che Lina Sa­
stri sta portando in giro per l'Italia (domani sarà a 
Roma) per presentare il suo ultimo lp Maruzzella. 
Un'artista eclettica, molteplici t successi della sua 
carriera, dall'incontro con Eduardo al Masaniello, ai 
film per il cinema e la tv. «11 mio essere partenopea 
emerge con prepotenza nel mio lavoro». 

DinoranuaiM 
•LTORNO. Teatro, cinema e 
musica. La carriera di Una Sa-
strisi gioca tu coordinate stra* ' 
ne. tutte ecletticità e voglia di 
novità. Dall'incontro fulmineo 
con Eduardo agli esordi giova-
Dittimi di MatanieUo, dalcine-
ma di qualità alta canzone: 
storia di un'interprete nel vero 
tento della parola, che odia I 
cliché e i e dassincazJon! di ri­
to. Ora. Lina Sastri sta girando 
ntaB» con uno spettacolo mu­
sicale Incentralo tulle canzoni 
del tuo secondo album. Ma-
naztlla, una raccolta di ver-
stoni moto particolari di cele­
bri cttssicrptrtenooeL Un im­
pegno durissimo, centinaia di 
chilometri al giorno per rag­
giungere'piatte diverse, pro­
prio come (anno le vere rock-
t u r Una stringe I denti e butta 
• maMjatttnchezza, ribaden­
do Il proprio amoro per lutto 

ciò che esce dalla normalità. 
La nostra intervista prima dello 
spettacolo tenuto qualche 
«tomo fa al teatroCartonano di 
Torino. 

. Sei un'artista Irrequieta, b> 

. eoflerente di tcbeml « noli 
prettabOluV. 

È vero, io tendo, all'unità dei 
generi, una cosa che in Italia 
non è mollo compresa e ap­
prezzata. C'è un ambiente in­
tomo che tende a rinchiuderli 
In compartimenti stagni; senza 
possibilità di uscire dai solili 
cliché: Insomma, o sei la can­
tante o sei l'attrice.- Appena 
cerchi di smuovere un po' le 
acque e tentare qualche cosa 
nuova li guardano con sospet­
to. Questo è un atteggiamento 
mollo italiano: neglfStatl Uniti 
non esistono schemi del gene­
re, abbondano gli Interpreti 
che toccano vari generi, dal 

canto al ballo e alla recitazio­
ne senza suscitare perplessità 
o diffidenza. Eppure anche in 
Italia non mancano esempi si­
mili, dove I conlini Ira attori, 

: cantanti e artisti sono «fumati: 
basti pensare alla •sceneggia-, 
la» napoletana, dove il perso­
naggio è interprete par davve­
ro, capace di stare sul palco in 
tanti modi, affrontandc.reglstri 
stilistici quanto mai diverti. Nel 
mio piccolo spero di contribui­
re a questa «causa» corcando 
sempre di comunicare emo­
zioni alla gente: è uno stimolo 
continuo ad andare avanti, 
provando esperienze diverse 
per non fossilizzarsi. 

Eppure notti continuano a 
conoscerti tote come tipica 

' attrice napoletana... 
Beh, Napoli mi ha accompa­
gnato nelle tappe più impor­
tanti della camera e soprattut­
to agli inizi, i momenti davvero 

, difficili: in teatro con Masaniel­
lo, al cinema con Mi mónda Pi-
cane, nella musica con Eviene 
maggio, il recital precedente. 
Mi e stata madre/madrina e; a 

; volte, anche matrigna. Ma è, 
soprattutto, dentro di me: la 
lingua, la famiglia, rinunzia, le 
canzoni, la vita. Certo che la 
napoletanità mi sta un po' 
stretta se riferita all'attività at­
tuale, dal momento che non 
amo gli stereotipi: ma se il mio 

essere partenopea emerge co­
si prepotentemente, ben ven­
ga, perché Aon ci devono esse^ 
re limiti ò'forzature all'ispira­
zione. • ' 
' r«*teò«Bèuot*ea»«ote 

ti amenti eoi negflo della 
' canzone napoletana: non 

hai punttfel confronti? -
Assolutamente no. La paura 
degli eventuaH paragoni non 
mina mal toccato. In nessuna 
occasione: il rischio e infatti la 
nota principale dei mio carat­
tere. Nella vita bo sempre scel­
to percorsi cliflicili-e. lavorato 
duro: la fortuna mi ha dato una. 
mano, facendomi incontrare 
grossi artisti, da Patroni Griffi a 
Nanni Loy, e il grande Eduar­
do, di cui mantengo bellissimi 
ricordi personali che custodi* 
sco gelosamente. Ma non mi è 
stato regalato niente, perché 
se non nschi e non ti butti si la 
poca strada: il disco eli recital 
sono l'ennesima scommessa. 
Ho potuto cantare la.grande 
musica italiana cosi come Iti 
intendo io, in maniera né anti­
ca né, moderna, perché è.an 

Non mi prtdccupo di cóme 
•dovrei» cantare quel brano, 
ma di come lo sento dentro: lo 
scopo è essere ogni volta il pia 
vicino possibile' alla purezza 
d'ispirazione. Canto In manie­
ra scarna ed essenziale, pro­

prio come recito, perché le 
due cose sono collegate dallo 
stesso sentire, da una parteci­
pazione diversa, ma comple­
mentare. . , ,,•.. 

. Teatro, cinema, musica: tre 
mondi differenti. Qua! t II 
tuo approccio con le regole 
del gioco In ogni settore? 

Credo che la musica sia dei tre 
il campo ancora più ingenuo e 
genuino, dove la lottizzazione 
politica è meno opprimente.. 
Non ci sono le sovvenzioni sta­
tali, innanzitutto, e quindi c'è 
un mercato, che si basa sulle 
scelle, dèi. pubblico che paga, 
un biglietto, compra un disco e 
decide alla fine chi va e chi no. 
In teatro c'è una ridondanza di 
compagnie, spesso legate da 
vincoli politici che ne garanti­
scono la sopravvivenza, anche 
a dispetto dello scarso interes­
se della platea: tutto questo 

Parla Ferdinando Pinto sottendente all'Opera Di Roma "V 

«Questo teatro è M pachiclerma 
ita còti Tosca si cambia» 
Stasera in anteprima l'attesissima, nuova Tosco con 
(e scene di Mano Ceroll ed Enzo Cucchi, inaugura la' 
stagione lirica del Teatro dell'Opera di Roma. Prota­
gonisti Ralna Kabaivanska e Luciano Pavarotti. La 
serata sarà trasmessa in diretta su Radiodue, alle 20. 
In un incontro con Ferdinando Pinto, commissario 
alla sovrintendenza, il presente e il futuro del teatro 
proteso ad accrescere la sua funzione sociale. 

UASMOVALCNTI 

••ROMA. Tutto pronto per la 
grand* «prima» o «anteprima» 
o •primissima» di stasera: To­
sco (che nacque, qui, a Roma, -
la sera del 14 gennaio 1900) 
con Luciano Pavarotti e Ralna 
Kabaivanska nel nuovo alletti-' 
mento, del Teatro dell'Opera. 
Scene di Mario Ceroll ed Enzo 
Cucchi costumi diPlero Tosi. 

Il muro riprende d'un colpo 
le sue finalità artistiche, sociali 
(lo spettacolo va a beneficio di 
particolari malattie) e di rap­
presentanza: c'è II presidente ' 
Cossiga, ci saranno i capi di 
Stato del paesi della Cee.i pro­
blemi si sono intrecciati, ma' 
tutto sembra ritolto, comprese 

. le bandiere dei paesi della Co­
munità europea. Tutto è spet­
tacolo, tutto rientra nella ten­
denza alar rimbalzare II quoti­
diano nella spettacolarità di un 
evento straordinario, dal qua­
le, dopo averto scatenalo; Fer­
dinando Finto, commissario 
alla sovrintendenza, sembra 
ora lontano, distaccato. La cit­
tà è in fermento, la gente vuole 
riappropriarsi del teatro, dice 
Pinto, soddisfatto di aver avvia­
to, intanto, due! che serve al 
•teatro-pachiderma» per snel­
lirsi, tonificarsi, farsi I muscoli 
per stare nella reati»; «Il teatro 
- dice - é uscito dal tunnel del-
l'indifferenza. C'è Intorno un 
interesse nuovo, vivo, c'è, oltre 

che all'esterno, anche all'inter­
no un nuovo entusiasmò nei 
vari settori di lavorò»:. \: . 

Non si doveva Inaugurare la 
stagione con II ratio dal Serra-
Silo di Mozart? 

•C'è stato un incendio, qual­
che anno la. in palcoscenico e 
fu ordinato al Teatro dell'Ope­
ra, pena l'inagibilità, di rivesti­
re d'amianto la cupola del pai* 
coscenico. Più recentemente ti 
sono scoperti danni alla salute 
che possono derivare» dall'a­
mianto, e ci è stalo ordinato di 
toglierla Una ditta francese se 
ne é occupata. In ritardo, e ti è 
dovuto rinunziare al Mozart 
inaugurale. Non siamo stati, 
però,con le mani uVinanqln' 
attesa di avere la disponibilità 
del palcoscenico. SI sono rin­
novati i vecchi Impianti e, 
adesso, abbiamo una cabina-
luci tra le più preziose che pos­
sa avere un teatro. Ma. soprat­
tutto, si è puntato lo sguardo ai 
futuro...». 

La prossima stagione, le atti­
vità alle Terme di Caracalla? 
«SI, anche questo, anche Cara-
calla. D'intesa con l'Accade- ' 
mia di Santa Cecilia occorrerà 

trovare un nuovo, spazio, clje 
'. diventi caro Cromarli', più che 
ai turisti. rtt#rrff,tf concerti 

, n futuro! è piuttosto da insegui­
re nel rafforzamento del teatro 
nelle sue funzioni culturali e 
sociali. Lo spettacolo di stasera 
va a beneficio di malattie parti­
colari. AncTHhil contributo del-
IARM per la irtìrWtsiòne In di­
retta è devoluto a quella bene-
ffceiuja. ma ventano dedicare 
tutta la stagione alla battaglia 
contro la droga. Una battaglia 

. che ti può vincere aiutando i 
giovani ad interini nelle atavi, 
tà del teatro. Abbiamo due 
splendidi luoghi da trasforma­
re in centri di vita e da togliere. 

"qùTrWI,ììàir^Jt>Sri9òno,uicui 
vivono o3(tic .tnagazzlnl, D 
Teatro dell'Opera ha una col­
lezione di contami bellissima. 
È tutta da ricatalogare, ordina­
re, come In un Itinerario che 
percorra la storia di questo tea­
tro. Un Itinerario da completa­
re con quello del ricchissimo 
patrimonio scenografico cu­
stodito, omejHo abbandona­
to, in plazzit Dante. I costumi 
sono In via dei€er£hi Niente 
musei, ma .apertura, in questi 

non fa bene al teatro, ne smor­
za carica e vitalità. Per il cine­
ma vale più o meno lo stesso 
discorso: latita la produzione 
libera e indipendente, spesso 
a causa della televisione che 
produce film a raffica. Si va sul 
sicuro, non c'è più il gusto di ri­
schiare in prima persona, inve­
stire i propri soldi in progetti 
coraggiosi; ciò va a scapito 
delle emozioni, la cosa di cui 
la gente ora ha più bisogno. 
Oggi il mondo è pieno di per­
sone sole, lontane, deluse: bi­
sogna dare emozioni a questa 
gente. Ideali, fede, cose comu­
ni in cui credere. E basta an­
che col minimalismo delle pic­
cole storie quotidiane: non ci 
appartiene. L'unico modo di 
sconfiggere lo strapotere dei 
film americani è puntare sui 
sentimenti tornare al melo­
dramma, al racconto vero e 

Una Satiri 
hi tournée 
per presentare 
ruttano 
lp«Marune«s» 
sarà domani 
al teatro 
OBmpico 
di Roma 

sanguigno, l'amore, la morte, 
la gelosia, la famiglia. E magari 
riscoprire il •genere», il film in 
costume, il thriller, senza per­
dersi in minuzie: la televisione 
tutto questo l'ha capito, basta 
vedere il successo di sceneg­
giati come La piovra 11 cine­
ma, invece, continua a ignora­
re il fenomeno, incredibilmen­
te. 

Impegnatisslma Sastri. Do-
' pò II tour musicale (prossime 
. tappe: oggi a Prato; il 14 a Ro­
ma: il 17 a Perugia e il 18 a Mi­
lano) Lina interpreterà a gen­
naio la Medea di Porta Medina. 
una grande tragedia popolare 
tratta da un romanzo di Ma-
siriani Sempre in quel periodo 
verrà trasmesso su Rai 2 un th­
riller dello scomparso Sergio 
Corbuccl, Donne armale, dove 
la Sastri recita nel ruolo di una 
terrorista evasa. -

Ferdinando Pinto « Luciano Pavarotti presentano la «Tosca» che inaugura la stagione romana 

luoghi anche di laboratori per i 
giovani, per la musica d'avan-
guardia, per la danza. Un gran- ' 
de laboratorio, variamente ar­
ticolato, che sia un nuovo pun­
to d'incontro per tutta la città, 

' un luogo dove si respirila sto­
ria e la realtà del teatro...». 

•", Sembrava, Ferdinando Fin- . 
. to, distaccato dall'Immediato, 

ma diventa affascinante il di­
scorso che dischiude nuovi 

orizzonti. «Non sono utopie», 
continua Pinto. «Un ente lirico 
può e deve essere una struttura 
aperta, in movimento, sempre 
rivolta alla gente, pronta ad av­
vertire l'evolversi della realtà, 
le nuove tendenze. Non sono 
utopie. Basta sottrarre il Teatro 
dell'Opera ai vecchi privilegi 
soppiantare la routine, guarda­
re all'Europa, guardarsi dalla, 
burocrazia, muoversi, perché 

, no?, anche nel giro degli spon­
sor. Il teatro è vita, e lavorare 

; per la vita è l'unica salvezza». 
Nel futuro dovrebbe esserci 

una tournée in Giappone (Fin­
to è un trionfatore di toumees 
con il Petruzzelli di Bari che 
hanno dato una nuova imma-

; gine del nostro Mezzogiorno), 
ma ne parleremo la prossima 

'• volta. Ora è roseo che ci chia-
; ma. 

Primeteatro. Alla Sala Umberto di Roma il testo scritto e diretto da Mattia », con Magda Mercatali 

perrìtìu^^ 
«ootiysAviou 

BrtltoBoi»JCCtCor*iif*F«rari,<Mta 

Orentboto .> • 
di Mattia SbraokvAovità, pre­
mio Idi i m ritardi Mattia 
Sbreghi tjriJdan»8htoi>tcenlco 
di Stefania BenelU, costumi di 
Carolina •• Oleate.- Interpreti: 
Magda Meruilall Emilio Bo» 
nucci, Consuelo Ferrara. Gilda 
Butta Levant. Produzione dello 
Stabile di Bolzano. , 
Roma: Sala Umberto. 

M Vita di una donna, dall'al­
ba del secolo agli anni Ottanta. 
Un destino qualsiasi, se si vuo­
le: la scomparsa del padre nel­
la prima guerra mondiale, i dif­
ficili rapporti con la madre, la 
timida scopèrta"dell'amore è 
quella, indiretta e brutale, <Jel 
sesso, l'esperienza di un lavoro 
anonimo e II declino dei sogni 
di gloria e d'arte (vagheggiava, 
da bambina, di diventare pia­
nista o cantante). un matrimo­
nio interrotto dalla fuga di Lui, 
in concomitanza con T'inizio di 

. una nuova guerra, la nascita di 
una figlia sotto i bombarda­
menti, il legame con un altro 

. uomo, poi la morte di costui e 
dell'amica più cara, infine la 
solitudine dell'età grave, nutri­
ta di ricordi più tristi che lieti 
•. £ un testo d'Insolita finezza, 
questo scritto, e adesso anche 
allestito da Mattia Sbragia, 
trentottenne già apprezzato 
come attore e come autore. Se 
la tecnica del flash-back che 
egli qui adotta (l personaggi 
della vicenda umana di Maria 
Luisa, la protagonista, vengo­
no da lei via via evocati alla ri­
batta) non è inedita, ecco a 
rinverdirla un disegno «musi­
cale»: presenza quasi costante 
sulla scena, una giovane con­
certista accompagna, attingen­
do in prevalenza al repertorio 
romantico, i momenti nodali 
del dramma, fornisce ad essi 
un riscontro ora affettuoso ora 
ironico, come ad esprimere 
quanto di inesprimibile, in sole 

: parole, si ritrova nella più co­
mune delle storie di tutti 1 gior­
ni. Ma, soprattutto, Sbragia Di­
mostra un'acuta capacità di 
penetrazione in una psicologia 
femminile, osservata nel suo 
evolversi dall'infanzia all'ado­
lescenza, alla maturità, alla se­
nilità, nel suo diversificarsi e, 
insieme, nel suo restare coe­
rente a se stessa. E il tema del­
l'incidenza delle grandi trage­
die collettive nelle esistenze in­
dividuali (anche di chi non 
•prenda parte», all'occasione) 
è pure rilevato con appropria­
t e l a e misura. 

Un limite di Ore rubate è in 
una certa sommarietà mac-
chlelttstlcadi alcune delle figu­
re, maschili e muliebri, che co­
stituiscono il piccolo mondo di 
Maria Luisa. Limite accentua­
to, ci sembra, dalla coloritura 
dialettale, alquanto generica, 
impressa loro nello spettacolo; 
Emilio Bonucci e Consuelo 
Ferrara, del resto, cambiano 
d'identità via via, con godibile 

' disinvoltura. Ma il punto di for­
za della rappresentazione è in 
Magda Mercatali, che al perso­
naggio centrale dà un risalto, 

'. un calore, una giustezza di sfu­
mature abbastanza .inconsueti 
nel nostro teatro. A riprova, ol­
tre tutto, che gli attori italiani 
(un buon numero, almeno) 
sono ben disposti e disponici-

; 11, a recitare cose di fresco co­
nio, e non sempre e solo gli 
usati e abusati classici Biso­
gna però dire che, a una tale 

, possibilità ed esigenza, gli Sta­
bili «di frontiera» (come Bolza­
no, nel caso) appaiono assai 
più sensibili e interessati che le 
maggiori e più Finanziate im­
prese pubbliche del settore. 

Alla «prima» romana (la set-
. Umana precedente, Ore rubate 
• era di scena a Milano), sala af­

follata, tesa attenzione, tantis­
simi applausi per tutti gli Inter 
preti (al nomi citati sopra è da 
affiancare quello della silen­
ziosa, brava strumentista. Gii-

' da Butta Levant) e per Mattia 
: Sbragla. 

QUATTRO PRESIDENTI PER I 73 ANNI DI SINATRA. 
Stasera, nel salone dei ricevimenti del Waldorf Astoria di 
New York, per festeggiare il settantacinquesimo com­
pleanno di Frank Sinatra, assieme a tutto il mondo dello 
spettacolo, ci saranno ben quattro presidenti (quello in 
carica e tre ex) degli Stati Uniti: Bush, Nlxon, Carter e 
Ford. Un compleanno, che assume i toni e la solennità di 
una celebrazione di uno dei più grandi cantantìdet seco­
lo e di un protagonista della ribalta da ben SO anni. Infat­
ti, proprio l'altro ieri, Sinatra ha dato il via ad un nuovo 
tour mondiale, il Diamondjubilee tour, che durerà un an­
no. Sarà in Italia a maggio. 

NASCE UNA RETE PUBBLICITARIA EUROPEA. È la pri­
ma rete pubblicitaria internazionale che nasce in Euro­
pa. La francese Eurocom ha rilevato la totalità dei capita­
le delle agenzie europee della Hdm. per costituire un'u­
nica rete intemazionale, con il nome di Eurocom Adver­
tising. 0 gruppo francese, che controlla anche il 60 per 
cento della Wcrs Advertising britannica, con la quale 
nell'89 ha creato la società pubblicitaria Ewdb Worktwi-
de, consolida cosi la tua posizione tra i leader mondiali 
del settore. •••••• 

USA: INEDITO SU MARILYN IN TV. Saranno tutti prono, 
stasera, I fans di Marilyn Monroe per godersi l'attesissimo 
inedito televisivo, che verrà trasmesso In tutti gB Stati Uni­
ti. Un'ora di spettacolo che ti preannuncia straordinario. 
Si tratta, per la gran parte, degli «spezzoni» del film della 
Fox My lavorile wife, l'ultimo prima di morire che Marilyn 
girò, senza finirlo, perché licenziata «per negligenza con­
trattuale» dalla casa di produzione. Il documentario, Ma­
rilyn- something'sgot togìve. è stato prodotto e realizzalo 
dalla stessa Fox. 

LUCIO DALLA RENDE OMAGGIO A CARUSO. Anche 
Ludo Dalla farà parte de) prestigioso cast (nel quale ci 
saranno ancheRenato Bruson e José Caneras). che ren­
derà omaggto a Caruso al San Cario di Napoli il prossimo 
19 dicembre, data che segna i 90 anni dal debutto del 
grande tenore. Lo ha confermato Giampaolo Cresci am­
ministratore delegato della Sacts. che distribuisce la ver­
sione televisiva della serata. Lo spettacolo, che verrà ri­
preso da Raiuno e trasmesso in diretta dalla maggiori tv 
europee, è stato venduto anche alla tv di Mosca. Sempre 
su Raiuno, stasera alle 23.10. Dalla sarà a Notte rack 

L'AMLETO DI ZEFFIRELLIA NEW YORK. Un Amleto de­
stinato a suscitare polemiche quello dell'ultimo film di 
Franco Zeffirelli, presentato in anteprima al Museo d'Ar­
te Moderna di New York. Per il ruolo del famoso principe 
del dubbio, Il regista italiano ha voluto Mei Gibson, con 
l'intenzione di rompere con la tradizione di un Amleto 
debole ed effeminato e sostituirlo con «un'immagine di 
virilità inquietante». «Ho voluto fare Amleto come Shake­
speare l'aveva pensato - ha detto Zeffirelli - come lo re­
citavano in origine. Si tratta di un guerriero, di un princi­
pe, di una persona cresciuta ed educata per essere un 
dominatore». 

Danza contemporanea 
Ballerini giovani, creativi 
e sbarazzini in vetrina 
nel concorso di Cagliari 

ROSSELLA BATT IST I 

• • CAGLIARI. «Vetrina» d'at­
trazioni ballerine a dicembre, 
il Concorso intemazionale di 
coreografia •Città di Cagliari» è 
diventato ormai un appunta­
mento consueto per gli a/Ido-
nados di danza contempora­
nea. Un punto di riferimento 
adatto non solo a saggiare il 
polso delle capacità coreogra­
fiche delle nuove leve, ma an­
che a Intrecciare connessioni 
europee. Ne è un esempio 
Bianca Calvo, danzatrice ma­
dritena che vinse appena due 
anni fa il Concorso come esor­
diente e vi è tornata in questa 
edizione da coreografa a tutto 
tondo con uno spettacolo rifi­
nitissimo e intenso. 

Ispirandosi a un romanzo di 
Leopoldo Alas •Clarin» - balle-

Snta -, Bianca Calvo evita 
inuvamente ' i pericoli di 

un'adesione narrativa al testo. 
La complessa vicenda del sa­
cerdote Fermin de Pas acceso 
da amor profano per la bella e 
sposatissima Ana Ozores si 
condensa cosi in un duetto es­
senziale, dove la tensione vie­
ne costruita in un'ora di sa­
piente disegno coreografico. 
Nell'allusione di pochi cenni 
scenici - una tenda baldacchi­
no e due sgabelli foderati di 
velluto purpureo -, i due prota­
gonisti (Bianca Calvo e Juan 
Dominguez) consumano i lo­
ro abbracci impossibili at-
traendosi e ritraendosi. Risol­

vendo negli assoli il desiderio 
inespresso, finché nell'ultimo 
incontro Fermin-Dominguez 
riesce a strapparsi dalla fasci­
nazione di Ana-Calvo per av­
viarsi verso il suo destino soli­
tario. Un danzare «cose perdu­
te», ricco però di «lezioni ritro­
vate»: Bianca Calvo dimostra di 
aver assimilato il suo'patsato 
di stMdi di tecnica clastica, 
Graham, Limòn, Jazz, misce­
landoli in un suo stile morbido 
ed estroso. Nei passaggi a due, 
in certe prese imprevedibili 
nello sviluppo attento della co­
reografia - d ie tiene d'occhio 
persino la fisionomia fisica dei 
personaggi per accrescere 0 
simbolismo - si trovano già i 
segnali di un talento coreogra­
fico pieno d'impulsi destinato 
ad aprirsi ad ulteriori orizzonti 

Più sbarazzini, ma ugual­
mente creativi sono i ragazzi 
olandesi della compagnia 
«Coup d'Amour», presenti an­
ch'essi nella sezione «festiva­
liera» del concorso. Il loro Fa-
fa-ìa-fa-ta (sadsong) è un sim­
patico pot-pourri di incontri e 
abbracci smozzicati dall'ansia 
e dalla nevrosi. Fra impensabi­
li tic e diche:; «ripensati», i tette 
danzatori riconquistano un 
equilibrio al suono malinconi­
co di un'armonica, impiglian­
do l'immaginazione , dello 
spettatore in atmosfere appe­
na divertite, scivolate in un in­
quietante senso del grottesco. . 

l'Unità 
Giovedì 
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